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IL DIRETTORE 

Visto che il Consiglio Direttivo dell’Ente Parco ha approvato, per l’anno 2023, il Programma annuale per la 
gestione delle popolazioni di ungulati selvatici del Parco della Maremma con Deliberazione n.26 del 
29.05.2023, contenente le linee guida, le proposte e obiettivi finalizzati al contenimento dei danni alle colture 
agricole delle aziende dell’area protetta; 
 
Visto che il Programma annuale si propone di raggiungere vari obiettivi, tra loro funzionalmente 
interconnessi, tra cui “….contenere i danni alle colture, consentendo un congruo esercizio dell’attività 
agricola nelle aree vocate e limitando il più possibile la necessità di risarcimenti economici” e ancora 
“attenuare i conflitti sociali, mediante una strategia integrata di mitigazione, composta da azioni e strumenti 
gestionali diversificati, tra loro complementari”; 
 
Preso atto che all’interno del Programma sono previsti interventi di carattere comprensoriale che 
includono… “il controllo e la manutenzione delle strutture esistenti, che delimitano l'area forestale dai 
settori coltivati nella porzione di territorio protetto tra la Stazione di Alberese e la località Scoglietto, a 
nord, e in località Collecchio-Valentina, a sud”. Tali interventi di manutenzione hanno una connotazione 
strategica su scala ampia e sono finalizzati al contenimento dell’accesso alle colture agrarie da parte degli 
ungulati su vaste porzioni di territorio, al fine di limitare in maniera generalizzata il danno e facilitare altre 
azioni di prevenzione e contenimento, questa politica che ha portato negli anni a una complessiva crescita 
della superficie agricola oggetto di protezione, soprattutto per quanto riguarda terreni dedicati a colture 
specializzate e di maggiore redditività; 
 
Preso atto che risulta prioritario procedere alla manutenzione di alcuni tratti ammalorati della recinzione, 
posta a delimitazione della zona boscata tra le località Collecchio e Valentina; 
 
Dato atto, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 36/2023, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione  
di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
- Manutenzione di alcuni tratti ammalorati della recinzione ubicata in loc. Collecchio/Valentina; 
- Importo del contratto complessivo: € 2.800,00;  
- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di   

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
-Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 
 
Considerato che: 
- si è ritenuto opportuno interpellare, per il servizio in argomento, la ditta Azienda Agricola Capoduri 

Stefano, con sede in loc. Collecchio 58051 Magliano in Toscana (GR) nella persona del Sig. Stefano 
Capoduri, C.F. CPDSFN65E05E202X e P.I. 01603400530, visto l’ottimo servizio svolto precedentemente 
per il servizio di manutenzione d cui trattasi; 

 
Appurato: 
- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore   alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 
le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 
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i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 
caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, 
non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 
del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 
 

Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo Ente può 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a 
soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 
comma 450 della Legge n.296/2006; 
 
Preso atto che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 
medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000, anche in 
considerazione che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 
rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 
 
Atteso che la ditta Azienda Agricola Capoduri Stefano, con sede in loc. Collecchio 58051 Magliano in 
Toscana (GR) nella persona del Sig. Stefano Capoduri, C.F. CPDSFN65E05E202X e P.I. 01603400530 si è 
dimostrata disponibile ad eseguire la manutenzione di alcuni tratti ammalorati della recinzione ubicata in loc. 
Collecchio/Valentina, compresa la fornitura dei materiali necessari, per un importo quantificato in € 2.800,00 
compresa IVA 22% (pari ad € 504,92); 
 
Rilevato che: 
- il sopraindicato Operatore risulta in possesso dei requisiti di ordine generale di idoneità professionale ai 

sensi dell’art. 94 del D.Lgs. n° 36/2023, come da autocertificazione prodotta ed in atti d’ufficio;  
- il sopraindicato Operatore risulta in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi 

come da certificazione DURC rilasciata dal sistema “Durc on line”, numero protocollo INPS_39000473, 
data richiesta 18/12/2023, scadenza validità 16/04/2024; 

- da ricerca effettuata in data 18/12/2023 attraverso il portale ANAC non risultano annotazioni per l’OE 
suddetto; 

 
Atteso che l’Ente si riserva la facoltà di verificare in ogni momento la veridicità dell’autocertificazioni 
prodotte presso i competenti enti e l’adozione degli idonei provvedimenti in caso di non rispondenza; 
 
Verificato inoltre che il numero CIG assegnato al servizio è ZE53DD0D2F; 
 
Acquisiti i pareri ai sensi del Regolamento di contabilità dell’Ente 

 
DETERMINA 

 
1) Di affidare alla ditta Azienda Agricola Capoduri Stefano, con sede in loc. Collecchio 58051 Magliano in 
Toscana (GR) nella persona del Sig. Stefano Capoduri, C.F. CPDSFN65E05E202X e P.I. 01603400530, il 
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servizio di manutenzione di alcuni tratti ammalorati della recinzione ubicata in loc. Collecchio/Valentina 
compreso l’acquisto dei materiali occorrenti; 
 
2) Di dare atto che il servizio conferito alla ditta Azienda Agricola Capoduri Stefano viene quantificato in 
€2.295,08 oltre IVA 22% (pari ad € 504,92) per un importo lordo di € 2.800,00; 
 
3) Di imputare l’importo lordo di € 2.800,00 come di seguito ripartito: 
- €983,61 oltre IVA 22% (pari ad € 216,39) per un importo lordo di €1.200,00 (acquisto materiale 

occorrenti), al conto B.6.a.0003 “Acquisto materiale per riparazioni/manutenzioni” del Bilancio 2023; 
- €1.311,48 oltre IVA 22% (pari ad € 288,52) per un importo lordo di €1.600,00 al conto B.7.a.0002 

“Manutenzioni e riparazioni assetto parco parchi e territorio….” 
 
4) Di precisare, che: 
- il fine che s’intende perseguire è il servizio di manutenzione di alcuni tratti ammalorati della recinzione 

ubicata in loc. Collecchio/Valentina compreso l’acquisto dei materiali occorrenti; 
- il CIG assegnato al servizio e il n. ZE53DD0D2F; 
- il servizio viene affidato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio; 
- la modalità di scelta della ditta è quella dell'affidamento tramite la procedura di cui all’art. 50 del d.lgs. 

36/2023 lett. b) che dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 
“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e attività di 
progettazione, di importo inferiore a € 140.000, anche senza previa consultazione di più operatori”. 

 
Il Responsabile 

Arch. Enrico Giunta 
 

 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi del d.lgs. n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa. 


